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LA POLITICA ESTERA IPALIANA 
Le note della Francia, dell'Inghilterra e 
elPAustria alla Russia sono arrivate a Pie- 
roburgo il giorno 23: corrente. Quale acco- 
slienza farà l'imperatore Alessandro ai ‘sei 
iunti?"Li accetterà egli? Ih tal 10aso, le tr 
rotenze «si renderebbero garanti: verso Ja 
tussia del. nuovo “componimento. Li rifid- 
e ?, 1 al caso eso ilmiénte “ot 
Jero TE ad. una posizione che sarebbe 
sosì poco onorevole per loro, comé perico- 
osa per la Polonia. , vini 

In: diplomazia non si ammettono gene- 
ieralmente condizioni politiche tanto decise, 
uali'à primo: aspétto si presantàno. Fra la 
eceltazione ed. il rifiuto: delle proposte, vi 
+ una via di mezzo: quella” della continua 
zione delle trattative. Le-tre note non hanno 
il carattere; di un ultimatum, 1) si assicura 
che sono scritte ‘con forma molto cortese 
ed amichevole. L'Austria sopratutto, sareb- 
besi adoperata perchè si evilasse tulto ciò 
che. potesse suonare come una minaccia, e 
che, offendendo l'amor‘propriv' della Russia, 
lo costringesse a rifiutare qualsiasi” conces- 
sione. ì 

Ma la gravità della presente situazione 
non, dipende da. una frase. più o. meno a- 
cerba, Per quanto le note siano moderate 
e gentili, il fatto chie” tre Brandi potenze 
sono unite nella,.stesso.. intento e. procedono 
di buon accordo: per influire: sulle »risolu- 
zioni del govetno di Pietroburgo, mette 
questo in una posizione assai difficile verso 
Vestero, non meno. ché “wenso:<i pori 
‘sudditi, 

In Russia, mon'si. può disconoscere sagli 
infelici polacchi ‘il ' diritto" d’insorgere’ per 
ricuperare la propria indipendenza. È pro- 
‘babile che molti. ne ammìrino i»generosi 
sforzi e ne onorino i mattiri; ma ‘î russi si 
irrilano al pensiero che tré grandi potenze 
pretendano d'intervenire in favore dell’eroica 
nazione, ed il governo perdotebbe ogni pre- 
sligio al loro cospetto il giorno chè mostrasse 
di cedere alla pressione diplomatica. 

I timori che si sono destati e rapida 


mente propagafi iritorno all'esito dellà: trat- 


pren 
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LULGI FELLCR ROSSI 


buigi Felice Rossi nacque in Brandizzo, pic- 
colo comune presso Chivasso, il giorno 27 
luglio 11405, da agiati; genitori, Sorti dalla na- 
tuta complessione: pradilissima ; in età ‘di sei 
anni fece una lunghissima malattia, e delle 
conseguenze di questa sirlagna varancora negli 
ultimimanni di sua vita. Ebbe per primo mab- 
stro nel comune natio? un «certò Di Roatti, di 
qui il più efficace metotto, d'insegriamento con- 
sisleva. in una lunghissima. sfarza. k'indole 
mitissima. del. piccolo: kmigà mal soffriva siffatli 
trattamenti; ed n beb giorno egli non: volle 
più saperne di D. Roatti:6 dellaisua scuola. 
Allora il padre di! lui lo. collocò a dozzina in 
asa’ di D. Ghio, tomo di non camune ingegno 
che. reggeva; la | parrocchia; di Brandizzo, ‘e 
cresso.il quale» parve; allo scolaro di rinascere 
p nuova vita, Fineda questo tempo egli daya 


SI PUBBLICA 
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tative, ‘Nela (como da’ lutti si apprezzino 
Bl'impaeci ne’ quali le. tre. potenze si sono 
ps cla" quali debbono cercare di useire 


inoygevolmente. 
° Cagione principale: degli impacci è l'Au- 


stria. 


Il governo di Vienua trovasi nella stessa 


condizione in cui era al sorgere della guerra 
di ‘Crimea ed' a Parigi è alla direzione de- 
gli. allari esteri l’uomo di stato che ha sem- 
pre vagheggiata...l’alleanza della. Francia 
coll’Avustrià. | 

" È diflicile, che si potessero imprendere 


de’ negoziati in favore della Polonia dalla 
Franciù è dall'Inghilterra sole, ‘senzà rivol- 
gersi all'Austria e ricercarne il concorso. 
L'Austria è in un posto avanzato ed in caso 


di'guerrà, qualunque esser possa la sua 
altitudine, dovrebbe esser la prima a sop- 


portarne: il’ peso. «Era quindi ragionevole 


che si richiedesse il suo intervento diplo- 
matico, il quale però non era sperabile. di 
ottenere senonchè. transigendo nella scelta 
de' mezzi più adatti a raggiangeredo scopo, 


L'Austria non poteva accordare il suo 
concorsore consentire in pari tempo che 


l’Italia ‘entrasse’ nel concerto’ diplomatico. 
Fra le due potenze sono interrolte le. re- 


lazioni ese non'si trovano in condizioni 


di aperta ostilità, sono però in istato di de- 
cisa inimicizia. Il governo di Vienna d'al- 


tonde ha ricusato finora di riconoscere il 
regno ‘d’Italia, ed a noi deve dolere ben 
poco, potendo, confidare. nel tempo assai 
più di ehe vi confidi l’Austria, ma que- 
sli rapporti tra Vienna e Torino dovevano 


al certo influire sulla condotta. de’ governi 
di. Parigi e di Londra riguardo all'Austria. 


tuAveva l'Ibalia a cercare d’ intromettersi 
benchè non richiesta? 

Sarebbe stato un grande errore, del quale 
le conseguenze avrebbero potuto essere spia- 
cevoli non meno pel nostro amor proprio 
che. pei. nostri interessi politici. 

In una quistione così complicata come 
è quella della-Polonia, i primi ‘ad arrivare 
non sono sempre coloro che hanno più fretta 
e che corrono più celeremente. Tanti sono 
i rigiîri e gl'intrighi e tanti gli ostacoli ché 
fa. duopo, combattere 6 superare uno,-ad 
unoy' che gli sforzi ‘di pochi non bîîstano, 
a meno che non vogliasi ricorrer alla su- 


l’aiato di certi quadernî di musica per clari- 
netto, imparò da sè il solfeggio. 

A «dodici anni perdette îl padre, e poco dopo 
vesti l'abito da chierico, che tenné per tutto 
il {empo che stelte in collegio a Chivasso e 
nel seminario di Torino, dove\prese gli esami 
di magistero, A' Chivasso incominciò a suonare 
il pianoforte con, certo Boccacini, organista, 
ché veniva da Montanarò per dar lezioni in 
collegio. Ebbe poscia lezioni da certo Megnet, 
col quale sosteneva discussioni musicali, e nar- 
rano i suoi coetanei chie bene spesso lo sco- 
laro riduceva il maestro al silenzio. 

Superati gli esamì di magistero, e conoscendo 
di mon, aver vocazione per lo stato ecclesia- 
stico, pregò la madre di permetterglì ché si 
consacrasse.. esclusivamente allo. studio della 
musica, Ma a quella pia donna pareva questo 
uno, di quei cattivi consigli ai quali talvolta 
i giovani sacrificano tutta,.la felicità della loro 
vita, ed, era; ferma. nél pensiero che pel figlio 
suo, nessuno istato potesse trovarsi migliere 
dell'ecclesiastico, Egli però era d'avviso che 
fosse. meglio esser buon secolare ‘che cattivo 
prete, c..lo diceva chiaramente alla înadre; la 

nale, tinalmente consenti; non a permettergli 
lîi-studiare la. musica, che non le pareva oc- 
cupazione, abbastanza seria, ma che, smessa 
la veste talare; studiasse medicina nell'Uni- 
versità di Torino. 

Così. passò un altr'anno, durante il quale è 
9 dubitarsi. che il nostro, studente avrà fatto 


esaggi delle sue buone disposizioni, per la mu- | più mativi musicali che non dissezioni ana- 


sica. Trovato (un Manto e) ricercatene le note, 


nelle ore di ricreazione, divectiva i suoi, com- 
pagui col suonar.Joro melorie conosciute. Go)- 


tomiche, e {requantato, più i teatri d’opera, è 
i. concerti iche non la sala di clinica, 
Era allora il Dossi in ètà di 19 anni, e sen- 


somprese, le Domeniche. 


I GIORMI 


prema. ragione. delle; ‘armi. Ma. anche in 
quest’eventualità, le potenze. che si tennero 


in più prudente riserva sono quelle che si 


troveranno. in. grado di prestare un con- 


corso più efficace. 
L'Italia non ‘aveva, seconilo noi, alcun 


bisogno, di.-far delle dimostrazioni diploma- 


tiche ‘in’ favor della Polonia. Non è sorta 


l’Italia e nòn sì è riunita a nome del prin- 
cipio di. nazionalità ? Non è col regno, d’Ita- 
lia cheibaliritto nazionale è stato consa- 
crato solennemente? Jl governo italiano 


porge. colle stesse . sue origini un'arra alla 


Polonia ed agli amici di lei che sarà sem- 


pre per la causa del diritto c della libertà, 
Per sostenere l'indipendenza della Polonia 
non fa d’uopo:d’ esser rivoluzionari, chè 
anzi non crediamo che, dopo ta quistione 
italiana, siavene alcun’altra così meritevole 
delle \simpatie . del, partito, liberale | come 
quella della Polonia. 

Poichè la ‘nostra posizione toglieva ogni 
dubbio intorno, a' nostri sentimenti. ed. alla 
nostra politica, poteva: parer superfluo |’ in- 
Viare espressamente una ‘nota alla Russia. 
Il ministero, ha creduto di doversi. asso» 
ciare alle altre potenze, ‘e se la prima nota 
è stata timida, la seconda, affermando schiet- 
tamente il, diritto nazionale, ha posta la 
quistione sul suo vero terreno. 

Sarebbe stato pericoloso il far di più. Uno 
stato nuovo, che ha ancora. due . province 
da conquistare, ha obblighi verso se stesso 
che non dovrebbero da’ partiti esser, leg- 
germente dimenticati. Se il governo avesse 
presa: un'attitudine ostile alla Russia non 
avrebbe pinto giovato alla Polonia, ed a- 
vrébbé danneggiato noi. 1) conte di Stae- 


kelberg avrebbe lasciato Torino, il mar- 
chese Repoli Pietroburgo, i-rapporti fra’ dife. 
governi sardbbero stati rotti. Non ne sa- 


{ 
rebbe sopravvenuta la guerra; ma avremmo 
uvuto um nemico di più. Suscitarsi de*ne- 
mici quando non è imposto da necessità i- 
neluttabili, è tale ‘spensieratezza, che chi 
se ne rendesse ‘colpevole meriterebbe di 
esser mandato al. manicomio, anzichè di 
presiedere alle relazioni internazionali. 
Se almeno un contegno siffatto avesse 
potuto, indurre l'Austria ad abbracciar altra 
| politica sarebbe stato da esaminare, se non 
é sperabile qualche compenso: ma còn- 


SCRITTI SNET SR TR eg reo yen 


tendo farsi ognor più prepotente il sno amore 
par la musica, ricorse ‘ad uno di quegli spe 
dienti non'di rado usati dagli studenti, e che 
forse è il solo stratagemma di queslo genere 
ch'egli abbia adoperato in vita sua; col pre- 
testo di pagare le tasse necessarie per l'esame, 
! sì fece mandare dalla madre una piccola som- 
ma di danaro, ed avutala, parti difilato per 
Bologna, dove in quel tempo insegnava musica 
il celebre padre Mattei, é di là scrisse alla 
madre confessando ogni cosa ed invocando il 
suo perdono. La madre, da quell’ottima donna 
ché era, gli rispose: facesse pure ciò. che .il 
Cielo gli inspirava purché fosse sempre buono 
@ laborioso, Enbe cinque 0 sei, mesi di lezioni 
dal padre Mattei, che poi ammalò e mori il 
12 maggio 1825 nella grave età di oltre 75 
anni, 

Perduto così quel maestro, si recò a Napoli 
dove erano allora in grido di valentissimi’ il 
Raimondi e lo Zingarelli. — Dapprima andò a 
scaola dal Raimondi, celebre contrappuntista, 
che tutto i) valore «elle composizieni musicali 
faceva, consistera. nellé' difficoltà di contrap- 
punto superate. — Il suo metodo d'insegna- 
mento consisteva nel. dare. allo, scolare una 
melodia da armonizzare in contrappunto rigo» 
roso a quattro o più parti. — Quande questo 
lavoro era compiuta égli diceva. all'allievo.: 
— Ora fatelo in.«lira maniera —# queste sa- 
cramentali parole significavano, che Si. dayes 
sero inverlìre le parti. — l giovine Nossi non 
sapeva adaltarsi a torturare il ye. in la- 
vori tanto grelli e materiali. — A. ‘ciù sì ag- 
giungevano per lui altri, argomenti di. dolore. 
Doveva ricevere rogolarmente, da, casa, la, pen- 
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viene riflett 
posito di antivenîre la guetra, o di de- 
streggiarsi per guisa che, se. la guerra di- 
ventasse inevitabile, essa potesse ritornare 
alla sua’ politica della neutralità armata. 

Il. ministero italiano. deve preoccuparsi di 
due eventualità : quella della guerra è quella 
d'un congresso. : 

Per ora, non. v'ha indizio alcuno. che 
l'una o l’altra sia prossima. Stanno contro il 
congresso le antipatie, le diffidenze, gl'in- 
teressi, contrari; delle. varie potenze . 0. so- 
pratutto l’invincibile opposizione dell’Au- 
stria; staîno contro’ la guerra la, stagione. 
estiva ayanzata e le inclinazioni perla pace 
de’ governi, di. Londra e di Vienna. Ma dallo 
stato‘ presente ‘della ‘quistione polacca Si a- 
vrebbe torto di. voler prevedere le. varié 
fasi che può percorrere e gl’incidenti di- 
plomatici ‘a ‘cuî potrebbe dar'origine. E per 
ciò, all'Italia importa. seguir con molta .at- 
tenzione il corso. de’ negoziati, afline di 
potere scegliere per. tempo la via che i 
suoi interessi, ed i suoi principiî  le_pré- 
figgono, 

Saolon a ten ailegia 15 100) sine 

L'Armonia non vuol lasciar passare la. festa 
di S. Pietro senza ricordare ai sovrani, /esda= 
tari della Santa Sede,che rifiatando i loro tri+ 
huti si espongono ‘a grave castigo. , 

Essa, ch'è nei segréti' di Dio, è in grado di 
assicurare che le rivoluzioni e lé'ribellioni.dei 
sudditi sono state permesse affine di punire i 
principi che niegarono al papa,, chi fil calice, 
chi la ghinea. E. dicasi. pure. che il: castigo 
sarebbe: molto grave. e qualcuno potrebbe 
crederlo sproporzionato al delitto. 

Ma se le cose:stanno.come afferma |° Armonia, 
si sarebbe curiosi di sapere donde venga che 
il papa - rduti quasi tutti*i suoi sudditi è 
quei pochi che gli restano gli sbno Conservati 
daî francesi, è che que' sudditi cercarono di 
ricoverare sotto la bandiera del governo che 
ha ricusato l'omaggio del, calice al papa. . 


NOTIZIE. DI ROMA , 
(Corrispondenza particolare deìl’Opinione) 
) Roma, 23 gilyno. 

Il cardinale Reisach è. già partito per Trento col- 
l'incarico di capitanare l'assemblea chiericate che 
commemora il lerz0 centenario del concilio ecume- 
nico. Ma si sa che veramente. il ‘centenario si com- 
pio a dicembre, in. cui, si tenne l'ultima sessione e 
« letta, la bol'a pontificia. la. quale approvava e 


sione,; ma, per la lentezza e la irregolarità che 
allora, si lamentava nei mezzi di comunicazione 
hene spesso.egli la riceveva in grande ritardo. 
E. così’ ebbe a soffrire stenti è privazioni 
grandissime. per amore ili quell’arte che doveva 
essere tanto ingrata verso di. lui! 

Consigliato da 
nel collegio di S. Pietro a, Maiella (conserva- 
torio), vi, fu ammesso e dopo qualche tempo 
si fece inscrivere nella Ani dello Zitigarelli, 
i}, quale conosciutone l'ingegno, lò trattò con 
cura ed affetto parliealore. 

L'insegnamento dello Zingarelli era, si può 
dire, opposta a quello del fiaimondi. Il primo 
non teneya in pregio che il canto, il secondo 
non rigercava che Te, comhinazioni di contra 
punto. Ma noi possiamo, affermare che il Rossi 
seppe trar profitto da entrambe. le scuole è 
canciliarae i, precetti. 

Terminati. gli, studi. musicali ora detti, ri- 
tornò a, Torino, ove in bpeve si fece un. él 
nome. — Scrisse allora l’opera buffa éli ar- 


venturieri, che non conosciamo, ma che per 
sifdizia pen CaRaNegtssime, ara 
di pregi. mata, per-la. prima volta al 
teatro |)'Angérines; de iicilsiono e ri 
mase in iscena un’intiera, stagione. 

uHieto di, questa; trionfo il Wossi si recò 
Milano, e riprodusse la stessa opera sulle scene 


«della Scala. * Ma, sia che l’opera fosse affidata 


a cattivi cantanti, sia, che contro lei. congiu- 
rasse qualghe segreta. invidia; sia_che. male si 
adaltasse a, quelle vastissime. scene, il fatto 
si è che ebbe, un solenne. royescio.. Il. Rossi 


ine, fu, tento. accorato che;-fece il. proponimento 


di non. piiv scrivere pel.teatro:— proponimento 


ere che, l’Austria non ha scelto 
liberamente la posizione che ha: l'ha ae- - 
cettata' non: potendo di meglio, ma col pro-.. 


qualche compagno di entrare’, 


stifcava ito ci 
suggellandosi così 
bilì che ind 
menito. Ma éssén 
"mettere e 


papa, cohal.cisa più naturate»ché ricordare -lie 
gliazioni,. ilidisprezzo «d'ogni: diritto” uinatio.*& 
vino, le t 


Napoleone; a 
; fa dall 


| 
| 
| vivi. i 4 
| [Gli opéràì inielitori fiano Centato di far snidpparo 
Î se,moniNi desse lora uno seridd.4l giorno. 1. igen- 
ì darmi del PAPA saDA corsi. alla cam ì o 
stringere i villani al lavoro, ma essi Hanno fatto 
qualche diniogtirazione gridamdo: — è Viva Vittorio 
Emanuolese:Garibalilil »'(-— Anche! i;soldati lavd- 
rano di mala voglia esalla stracca. i, giacchè 
| molto grano si perde ed i merdanii di campagna 
Li Sospiràno: Buoi e vacehe sono sferminiti dallà pe- 
Ste, noverandosi ogni. dì ire o. quattiòcéhto morti, 
Il fittaiuolo della tenuta di. Foro, Appio ne ha per- 
duté ‘più ‘di mille e quattrocento in una mandria 
che non arfivivà dllé duemila! Find ad ora le bù- 
x fale korlo rimase iillese, paréndo che la loro robusta 
iI Natura contrasti vittoriosamente. il male. Insomma, 
| abbiamo la disgrazia dì perdere molta messe per 


na per, co- 


; istarsézzà di Operai; abbiamo Ta Crittogana ‘che si 
ridffaccià, l'epiziozia. che. inona sirage;:abbianio!i 

Preti e gli siranieri che ci opprimono, Pare, che, le 
i prephitra © le processioni déi chierici producano 
; "effelto ‘contrario,  fofse pier 1a'‘sofèniie ipoerisià 


: clie le.ifformano. i 
«p0l cardinal vicario, instancabile, nel. cercare, spe- 
ienti che riescono tutti invano, pensa che i mali 
hostri derivino dai imiscrédenti e dagli infedeli; 
Dai quali: esseridò mati igli‘ebrei che Îl covermv al 
mano di Sua, Santità, stipa. nel più lordo quartiere 
di Roma affinchè le febbri ‘terzane contrastino al 
èrestete e moltiplicate, ‘ringagliardiscé le perdeco- 
zioni. Siccome le leggi canoniche vietano la @ònL 
vivenza fra essi e i'cristiani, guai a coloro che te- 
nessero nn servo 0 una fante battezzati! Ieri un 
israglità colto in cotat fallo è stato messo în éar- 
È cere, e concesso di redimersi soltanto meditinte una 
Fr - liugna taglia che.va per le spose della. propagazione 
| della fede o per la casa de' catecumeni, 

«Si, sla meilendo, mano a grandi lavori nella .sa- 

fita del Quicinile ove, saranno innalzati superbi 
CE Gdifizi di frohtè ‘al palazzo apostolico. Non è il go- 
Verno the ‘Sbetile, ‘na Va Cassa dell’'atiniinistra- 
zione de'sabri’ palizzi , la Guale' piglià i quattrini 
dovtitque li trova: Si studia ogni maniera di te 
mere contenta! Jà (plebe per. cansaré il pericolo di 
sconvolgimenti allorchè gli stranieri, molestissimi 
amici; se n'andranno. con Dio. Ma il ceto plebeo 
} s'impiccioliseg dovunque. per la civiltà che: cresce, 
(id 6 dovrà venir tempo che più non, esista. Laonde 
può dirsi bhè i tiranni nuovi che fanno le scimmie 
agli antichi, ignorano che le rivoluzioni, facendole 
if popolo, non approda a nulla Ja' grazia della 
plebaglia. ‘* ia 
È torio ‘fiartaimentare dell oftitmo Mifigieti i 


Il triò 
romani lo. salutano. rinvigorendo la speranze fon- 
date sul guverno, del regno | riscatto nostro. Qui 
| sî è detto sempre —L F'frantesi se ne vadano — 
E questa, tancisa formòla significa che Jà «uistione 
romana si, funda sull'intervento. 

re — 
PARLAMENTO, AUSTRIACO 


Togliama ciatl’'Osservatore Priestino él ‘26, 
quella parte dlell’iridirizzo approvato dalla Ca- 
inbfà der Signori in risposta ‘al diseorso della 


triosd 
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non mai infranto, che noi sappiamo, da poi. 
Ritotito A Torino, ‘scrisse. due messe ed 
nin Véspro che piacquero moltissimo, e sono 
la méssa in re minore, iledicata è D. Ambro- 
gio Campodanico, è quella fanebré in la mi- 
nore dedicata allò Stesso &d il vesprò in fu. 
‘Quest ‘Composizioni furoto Seguite A breve 
intervallò «i tempo dalla pubblicazione della 
‘infissa dattà facile ih fa minore, seritta fin da 
quanto Stdiliava initisica prèsso Zingarelli. 
L'ésità' folict: di ‘questi lavori fece ‘Sì che 
venisse incaricato di semivere uita funzisne in- 
tera ‘pel'comtinà di Corio, verîssè in quell’oc- 
'casione p fece eseguire ‘tela bella messa chè 
‘il'Cdrio présé fl nome è che diventò Pla 
‘ih tutto sl Prermonite non meno delle altre ‘due 
giù aòtennate: non +" ha fofse parrochia în 
‘tutto l'antico’ stato , nella quale bene ‘0 inle 
Non sitsi eseguita alcuna, ili queste tre messe. 
Anche tn résprò è stilo da lui composto per 
quella funzione , chie però no venne finora 
iubblicato. 
Pira est hg OO a 
‘dello stbssò nioîne fafonò eseguiti ‘per là prima 
Volti Cetliho Terme NOR POPPA fa 


"qualcîrà tempo, quandò cidè sur viemeglio ri- 
conosciuto È falore dî tatté queste composi- 
zioni, nòn patti vero, dicifimo, che ibbiano 
} avuto Vita in' Piccoli comuni e mon pelli città 
capitale ‘Sa I Itossì' hòn teneva conto del 
luogo in (edi 7 Sudî lavori IEIRaE ere 
lesoguiti "è ‘a "tatti ORBENE, le stesse 
Le Sprte'iltime tagpi GE. 
ste per l'Accadei NA Hi 18. Cacilib i 
‘che’ th ‘afeva nomintifà Stio Stio: Sonò ‘at 
‘pozzi Titti scritti’ “è9h “art pranilissima è di 


IDZa 


+ 
l’efifidonò ‘questa parto della messa. Nel Creo 


Corona; che’ tratta della convocazione della. 
Dieta di Transilvania e della questione po- 
ap1ACCA © sa | 


le speranze, noi sallitiamò, siccome. 
uesta meta conduce, la convocà- 
di Transilvania, la quale ebbe 
0 peri Lr del mese di a- 
rente. In ito a tale convoca- 
zione RIESI Poni Sotto lo scet foi 
;f.frovano ora aperta la via” per ipare alia di- 
zione nl affari dl tafno RCno loro, po) 


"tano trontiere dell'impero 
leale. 

Guardando pieni ‘di fidueià nell'avvenire, nUi Gi 
associamo alla.;M.. V.. nel desidéràre il. manieni- 
pento della pace non turbata, solto Je benedizioni 

ella quale noi cominciàmo la Seconda sessione. 
Veérà è che uitia Stiagurata lotta chè si vommbaltem 
tin paese vicino, getta Je minacciose sue ombre 
sulle nostre frontiere : ma noi abbiamo piena. fidu- 
cià nél governò di V. M. Speriamo che persistèndo 
“niellii Vinien direttiva del Suo procédere, anche per 
l'awvenire, saprà. consetvarè Ja sagdcia ilel suo 
Sguardo, politico, ed in mezzo ‘a tutte le torbide 
complicazioni, dedicarè Jà sua viva comparlecipa- 
zione alle veratfientito legali aspirazioni dellé cità 
nazionale e religiosa ed. agli-interessi dell'umanità, 
cercando allo stesso tempo di unire Ja cura per la 
conservazione d'una pace che per noi è tanto pre- 


fiosù, è ‘quella ‘dell'energiva difesa dell'integrità 
dell'impero. 


presto a cessare, non possiamo però 
che il governo nazionale può opporsi 
ogni accordo, ad 0 


dire per tulle risposta: 


renze, continueremo ben volentieri” le 
accelteremo le concessioni ché im qu 


ottenere la nostra nazionale indipendenza. » 


nazionale, la Russia devè incolparne se stéssa; bhè 


ben! più facilmente atcettatò an afmistizio 
quale effello possono mai avere le nostré proposte; 
mentre, i russi commettono atti che fanno., ra 
vidire e che non trovano paragone che nei falti 
chi si ‘éommisèro hei tedipi. di barbifie? Nitehendò 
poi i polacchi che una. conferenza: non avrebbe oré 
alcun risultato pratico, è necessario che. le n 
s'uniscano e concertino un piano di. futura con- 
dotta. Lé tiltimie notizie giuntecì da Parigi noù ci 
lisciano. dnbitare che l'imperatore sia ‘disposto la 
cooperare con noi; ma da. più: grande responsî 
bilità cadrà tuta sall'Aneinio, perchè essa ha più 
da perdére che da gdaddgnare e si trova in una po 
sizione da rendere la sua inflnenza di maggior pesò 
che quella delle altre potenze occidentali, Si deve 
quindi sperare che, ove la Francia e l'Inghili 
Nifehesserò per impossibile uma Cotiterehza Senzà 
previo armistizio, l’Austrià! non rifutérebbe di' tor 
linuare su questo terreno la sua idiplomatica cgo- 
perazione, nè esiterebbe ove la inconsi, liata . poli- 
lita‘ della Russia rendessò bitest più forti thi- 
sòfe, a gettarsi in una dega contro ta quale l'aî- 
bizione della. Russia. verrebbe: certo a; spezzarsi, 
Noi siamo ben lungi dal desiderare 0.dal predire 
Ùitia guerra europea, ma siamo Îieti di poter ag- 
giungere..chè intravediamo certe combinazioni, me- 
diante, le quali, ove. una guerra europea avesse 
paese, la sarebbe una guerra di nome .anziché di 
tto. 

Sb l'Austria permettessò il liberò trasporio delle 
armi e munizioni da guerra attraverso le suefron- 
tiere della Gallizia e ponesse un corpo di { 

di 60,000 uomini nella Gallizia stessa duna RORI 
russa fosse bloccata nel Baltieb in*modo, che la 
costa della Samogizia restasse libera .ed' aperta, i 
polacchi farebbero da se soli il rimanente. Non vi 
ha alcuna ragione, che le potenze eure doyés- 
sero spedire ùn solo uomo fuori dei confini. 
In altre, parole non si tratterrebbe che di fare un 
anello ed assistere insomma ad un bel giuòco. Po- 
trebbé ben darsi che la Svezia imprendesse ‘la 
guetra,. per suò proprio cohto;. ma in’ ogni éabo Ta 
Francia e l'Inghilterra non sarebbero obbligate che 
a fare una mostra navale. Se noi facciamo queste 
previsioni non è perchè desideriamo ch'esse si av- 


DEIR I SOI 
INSURREZIONE DELLA POLONIA 
leggesi nel:/Mo-ning Post ‘ del:26 giugno* 

Non è a meravigliarsi se le potenze europee im- 
presero a risolvere la questione polacca senza con- 
sultaré il così detto governo nasionale polacco. In 
priinio luogo sarebliè beh difficile impresa il trovar 
questa istituzione, ed in secondo logo, ove pure la 
si ritrovasse, si vedrebbe ch'essa non possiede al 
certo Jé qualità che potrebbero giustificare Je sue 
Qfficiali relizioni on goverhi di fatto, «ionondi 
meéno le vedute. del governo nazionale! intornò csi 
negoziati ora pendenti, sono della più alta impor- 
tanza, e noi siamo ben lieti di esporre ai nostri 
lettori le tre condizioni, diétid Iè' quali Soltanto fl 
governo nazionale polacco consentirébbe ad un ar- 
mistizio. Esse sono del. seguente tenore ; 

1. L’armistizio sarà' èsteso a tutto il regno di Po- 
lonia, quale esisteva prima della spartizione del 
1772. 

2, Alle conferenze verrà. ammesso un plenipaten- 
ziario del governo nazionalé per difendere gl’inte- 
ressi della Polonia. 

3./Si aprirà, dietro; (là guaréntigia dell'Enropa ‘e 
dell'esercito nazionale che occupa tutte le province, 
una Dieta nazionale composta di delegati di tutte le 
proviriee dell’atitico régno polacco. 

Se queste /conilizioni non sararino' accettate, i po- 
lacchi non deporranno le armi, Tale essendo la tem- 
pra di quesfa nazione, noi possiamo fin d'ora pre- 
vedere che la Russia nori accetterà la proposta d'un 
armistizio. Per quanto pur (essa/Io desideri ;'hoh 
potrà certo sospendere le ostilità ovei polacchi per- 
} sistanò nella lotta, Ma le potenze sarebbero esse 
disposte a devenire a delle confenétitè sulle ‘iltre 
proposte, supponendo, che lu Russia sia dispostà a 
prendervi parte senza un armistizio come condi- 
zione preliminate ? Ciò sarebbe al tutto improba- 
bilè, ‘mà la sola possibifità di questo fatto merità, 
she se ne cansidèrino tutte. le conseguenze. 

Una, conferenza’ a, (tali. condizioni: sarebbe, essa 
Sivoreyole alla pace dell'Europa ed agli interessi 
dell'omiunità ? Noi Tiol crediamo. Le stesse crudeltà 
che abbiamo ora à, deploraré continuerebbero per 
molti anni ed. una di queste due conseguenze de- 
rivérebbe da tale conferenza. O la Russia, il che 
è mioltò improbabile, aceònseritirebbe alle damande 
| delle potenze, nel qual. caso Je. concessioni! ! fatte 
alla Polonia la metterebbero in grado.d’incominciare 
l'anno ventiro una gnerra più micidiale contro gli 


guerra europea. La nostra. posizione non ci per- 
mélte d’intervenire e d’immischiarei nelle lolte che 
di continuo succeddrisi négli altri paesi. Ma W'hatnb 


eccezione. Se quindi la condotta che. moi ‘fino ad 
ora seguiremo ci condufrà ad una rottura con una 
delle gratidi potenze eurbpeé, noi dVFemo flment il 
conforto di (aver esaurito ogni mezzo offertoci dalla 
dip'omazia. per evitarla, come pure, godremo in pen- 
sando che la causa che noi difendiamo si è una 
causà ‘èlie, Inentre assicura a hbi Btessi il trionfo, 
promette pace e libertà ad bna eroica nazione. 


r—_—____Z1X1___________il 


forme svariate. In alcuni e sovratutto néll’ul- 
| timo si osservano cosè ché oggi ancora, cioè 
(lopo vent'anni, hanno molti effetti nuovi e ve- 
ramente originali 

Il mortetTO Quaero pacem è un bel gioiello in 
cui Ja parola, ora affannosa, ora affettuosis- 
sima, tion potrebbe essere nieglio ‘espressa. 

Di die altri gramdiosi lavorì conviene far 
cenho. "a messa detta d'Alessandria’, perchè 
fu eseguita in quella città in occasione del- 
l’.ntoronazione della B. V. nel 1831, va lo- 
dato per felicissime e peregrine armonie, 11 
Kyrie basterebbe a dar fata al suo autore 
Nel Glorîa, tutto pregevole, ci piaté ricordare 
VE? in terra èd il Domine Deus (terzetto di 
grand’effetto), nè vanno dimenticati il Quoniam 
ed il Cum saneto pieni d'ispirazione è di dot- 
trina. Il Credo di questa messa non potè ès- 
Sere terminato in quell'occasione e lo fu in- 
vece nel 41857. 

La ‘messa detta di Crescentino fu scritta pel 
centenario della Vergine del Palazzo ( santua- 
rio presso Crescentino). Meglio di £5) erano 
gli esecutori della musica, colà recatisi là mag- 
gior parte da Torino. Questa inessa si apre 
con un breve preludio d'orchestra che pre- 
cede ‘im Ayrie di stile veramente religioso. 
Negnn d'un gran maestro è il primo pezzo del 
Gl-ria è si trovano pregevoli novità nel Lau 
ddmus che lascia soave ricordanza di sè in' chi 
lo ascolta. Elabbratissimò è il 'Sepuegite terzetto 
(Domine Deus) pino di felicissite imifazioni ed 
| Imtracci di parti. Grandiosi'e ricchi di arditi con- 
eetti; sélìbene di ‘non facilé esecuzione, sono 
i) Qui totts; il Quonitam èd i Wum Soto che 


va osservato innanzi tutto il pensiero Udlle 


acquista gradatamente maggiore importanza , 
sparisté ad un tatto per diventare il princi 
pale motivo del canto ‘istruitientale | è serve 
hi rio ad un pezzo mirabilmente condotto. 
L'E incartiatus a voci sole è soàvissimo. Gli 
fa contrasto il Crucifitus che ha in sè qualche 
thè così di veramente terribile: Si ‘Amamira 
lo strumentale dell’Et resurrezit; è vefamerite 
angelico e celeste è l’effetto che nell’Et ‘vitim 
risulta dall'accompagnamento -dell’armenita , 
dalle voci ‘di tenore aculissimte, tenate è di 
testa, è dalle due note pizzicate ‘déi  cotitra- 
bassi. Abbiamo udito «qualchè’ distinto ‘dilet- 
fante porre a confronto questa messa collo 
Stabat di Rossini e dire ad essa la preferenza 
pel sentimeuto religioso che vi predomina: Mid 
ch'è fnor di dubbio si è che questo lavorò è 
uno dei migliori mon soldméetite del ‘Rossi ma 
di tutti quelli chie vantà lA ‘musica sàéra 

Se lo spazio ci consentisse di esaminaré al- 
end i lavoriprincipali del Rossi, dovremo par- 
lare di um Beati omne (con fittomgnamerito di 
solo quartetto), di ‘tn Zaefatus,di tà Conifitebòt, di 
un Laudate, di un Magnificat in ib, di 'inditi 
altri inni e salmi, di ni Tantum èrg0 dòrale, 
nonchè di altri pezzi ininori ‘Non’ possiairio 
trattenerci dal far cenno dellè ‘due messe fe- 
riali, la prima delle quali fitiebrè che dedito 
Alla memoria della sù ‘buofià madie, man- 
cata Ai vivi nel 1849. Queste inessè Apparten- 
gono ad in altro gehete bd èsbguità da tin 
ld Numéro di voci rî titr@bbero, ‘în più 
modeste proporzioni, gli effetti del cantò alla 
Valestrinà. In questi ultimi sndi rifeéà una, 


pini 


insorti; o il governo di Russia, prevedendo questo. 
fatto, romperebbe ogni negoziato tostochè per la 
stagione avanzata gl’insorti fossero costretti a riti- 
tarsi dai boschi e deporre per conseguenza lé armi. 
Per quanto noi desideriamo chele ostilità vengano 
poteri 
lì fatto ad 
concessione. della Russia e 
delle tre potenze occidentali alle quali potrebbe 


MipdieAeen ai erianati x n erre È 
(UO UNA LIOORRA RUS FNO,. 


MELFI. 

g Noi non ci assoggettiamo ad alcun comprò- 
messo che ci venga imposto contro il nostro volere.* 
Se hoi siamo èsclusi dal prender parte alle confe- 


quiià 
este ze 
ci potessero venir fatte, soltanto come un mezzo di 
Lè proposte! che nbi facemmo: al gabinetto di 
Pietroburgo. sono uno sforzo di  diplomazi in. fa- 
vore della Polonia. S'esse non avranno ,alcun ri- 
sultato in causa dell’attitudine presa’ Ul governò 


ove i suoi soldati non avessero usate tante .eru- 
deltà e nequizie contro gl’insorti, questi avrebbero 
. ‘Ma 


vérino, ma per dimostràrè a ché si MAnfrebbero | (Ca 
quei due paroloni che farino tanto ‘rabbrividire: Ta | 


dei. casi mei (quali questa regola {lee soffrire qualche | 


quattro prime misiré dell” introduzione, che | 
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È SC 
© Neil sii dial 87% sita LA i 
i bilandî detmimateri i dei tavorì pubblic! dalle. 
“L'on; Minghi, tifgco delle finanze constò 
on. Mi i, mi le 
che în ferrea ps ‘ititrodot to mal Mel 
lancio sommano a circa 20 milioni, esprimendo la © 
"atene “REPO per"l'ilito 
venturo. Disse inoltre credere possibilissima l’at- 
tuazione, MEI! ano! piani fvariziario; BIsperàre i essa | 
con fondamento qualora il Parlamento voti le leggi 
d'impostà (da. ij slfsb +! i 


appoggio 
Ghe olo vitiferpellò sull’iiso | 
dA 


(AL senatore De Revehc 0 pere 
sei, vi così, i 
chilo Gi Bobo di Mipol ACRO pet at 
è Sébza pagare i ‘Tirìtti di registrazione, 

il btiniatro Solto inner ehe coni la riformà 

d A pirati di net neo verrà tolto ogni abuso, 
ella stessa Sé tuta furono approvati due altri 

progalti, Patio Per ta Wistifàzionie di tin porto nella 

nda | Bate i giore agri 

confrarii; e l'aliro per autorizzazione. di 7 

sul bilancio della verra 1868 riflettenti il dorsi 

del gèniò militano don 82'Véti favorevoli ‘è 10 con - 
tenti vinse! »ifottilagiaoni! 

Il progetto, di le È vazione del bilan- 

cio passivo ts el artico Addizionali che va 

Bòlafiò Mili ‘d'otà ‘il bifiticid del 186% ottenne ‘81 

voti favorevoli. contro dà contrari; (0 < » 

NOTIZIE VARIE 


 Te)bunali. Toga” dalla Lembardia del 273 


Jeri fu qui il giudice istrattoro del tribunale di 
Sato , munito di commendatizie del governo fi 
derale, onde Prali T'Edoardo Matt 
minn, già Condamnato a ‘due anni di carcere per 
farto, dal nostro tribunale, ed ora imputato di as- 
sassinio . sulla. persona | consigliere di stato di 
Sciallusa, Stoòcker. Il giudice svizzero fa ricevuto 
con Nitti quei ‘rigudfdi imipbsti dai buoni rapporti 
ibterriazionali; Aloît ot slots 
. Conda ©. L'Eco di Rolo 
già è Malt Bittanti prat in contuma- 
cina 3 mesi di carferd è Quemiita fire dt ‘molta. 

Scquestro di gioroali. Per ordine del 


ig fisco, di, Firanze. venne mestrati i numeri 
Eliano pigra gr rit è la Neon 
WItalia. |. | 
‘infit@imndisò. —— eggesi nella Nazione di Fi- 


el £6 corrente : ì i 
Nella mattina del 21 giugno stante partiva la 
fezzano per portarài a Piettàsanta la vedova 
& he Jansionda a smite fell: casà Jnnido RUO 

ioletto della. tenera di dodici, anni, Tornata 
di sheziogiott Fatima Vle più volte alla 
porta ; un! viéino, ‘a di dei preplièra , per mà fi- 
mostra , penetrò ha casa; 0 Viva) ne pu pri sple 
‘ingresso. — Palpitante Ja infelice madre chiamò 
ped indatho perla pati stele Îl fanciullo, 
Miiéhè hel'ritiverinò già spento ini wnî stanza ter- 
rena trafiito, da. 16/c0'pi di, stilo e Coperto di con- 
tnsioni AAferbegti «con una mazza. Dicesi che questo 
atroce delitto sia' Stato perpetrato dai parenti del 
misero gîovanieno ‘all'iniqui fine di raccoglierne la 


vibrizolng ci Leggesi nel Giornale d' 


na scritta ne" suoi anni giovanili, e volle 
edicarlaza < DI io ,giovang e cultore 
dell arte DI NE A Ublolo iovanni Al- 
basio, capo allora ed anima*della società filar- 
monica denominata J-Armonia, 

Come maestro di composizione tuigi Felice 
Rossi lascia vasta orma-di sé e pel numero 
dei distinti allievi chessuscirono dalla sua 
scuola e per molti lavori didattici. 

Fra i suoi allievi vanno citati. il Caldera 
violinista ; il cieco l.asagno ora maestro ad 
Agliè ; Pietid! Malbesiò,! pianista, morto in età 
di 17 anni; il Roberti, autore del Piero de Me- 
dici ; il Bodoîra, valente organista e composi- 
tore; il Viltafiis, notissimo ed''encomiato scrit- 
tore di opete teatrali!; il Ronsio; pianista e 
*éompositore ; ill Ramorino, autore dell’opera 
Exzetino da Romeno; ‘il Borelli. che ‘ha dato 
buoni saggi Ui sè in-ttalia @ in Francia e del 
sai ab parlito in una recente appen- 
fce ; il cavi Jottehù clie prosegui ‘i suoi studi 
con ‘altrò maestro»; il: Rotani; distinto scrittore 
è maestro ii cantò; il Doria, organista € com- 

sitore, morto mon:Ma'guati ‘in freschissima 

hi; il Tomipia wiolinista ‘e compositore , del 
quale molte volte abbiamò parlato con lode; il Si- 
bilta, violinista anch'ésso/ Abbiamo di lui untrat- 
tato dî wetompagniamento mel quale troppo mode- 
stamente volle associarsi il nome del Fena- 
‘roti: fimo inoltré velie! lascia mM. trattato 
di 0 ‘masitale } ‘incompiuto a ta- 
gione delle malattie «he to molestarono negli 
Mitimi wmpi. ont 

fascio smeha molte ‘pete ili letteratura e 
critica ‘masicale. Da Joî farono. seritte la 


parte musicale della Lnciébpesa popolare del 


- 


Keo —» 


9) 


9 .n 


‘ Teri sei o d 0 aa dh 
provenienti da Pompei n. 705 monete 
DATA 
grata si nata, il denaro qurfsio, e 


hi Dee) 
radi nave. 


# 
«to gtto un 
gione dei premi. 
pig 


prata LA pb luogo all'ora indicata. 


Verle levautorità a: ciò delegate. 
> Ai due Jati del peristilio‘ vennero disposte ‘in se- 
icircolo due file di rpalchi , sui quali ‘avevano 
o posto gl’invitati. i oltenatnia 


stra edi meaji rabinieri Tél inezzò: chitidevino il 
piazzale davanti Ja loggia. = 

I vincitori dei premi, eliidmdli per categoria, si 
presentavano a S/ À R. il princi 


di com # 
stesso ché Li 7 
d'invito al ar” éito loro offerto domani (29) al 
reale castello d Jinigi. i. i 
; Anche sol pe gol DIRE ‘aîtò arie” artnli fà 
rono.chiamafi, all’onore' dei -vinditori , il mome dei 
quali civvenne impedito di raccogliere dalla pioggia 
ché dirotlutterte cadeva! 

Potemmo soltanto raccogliere che fra i titàtòri 
nazionali il, primo! premio fa vinto da un' s 


tutti si distinse it sig. Krulî di Appenzell edi tenne 
presso il sig.+ Herentannsdî Ginevra. Sentimmo an- 
che nominare, tra.i.yingitori..al-hersaglio talia il 
senatore Torelli... inutile it dite che i cattivo 


sesso 


di prender "pg le fe ito al vena 
nero ricon J ‘Alle \depù 


tazioni delle. varie Società tha sì erano fatte rap- 
presentare al Tiro,a segno: I premi poi “verranno 


citori. .,, d'sttstisa i 
: tu mi : 

Morti consegnati all. ufficio dello Stato | Civile 
dopo le.ora4.pom. del giorno:27 fino alie & del 2% 
giugno 1863% a: V.se. dA 
 Defassi Maria; d'anni 47, di: Genova, ‘sarta. 
” Più, 4 da.1 mese ad anvi-9, 


‘ Notizie Politiche 
i puerta invd 4 


Corrispondenza particolare dell'Upiatone 
e OT PECBRETTT 
Più ci avviciniamo! al rim} cdi le risposi 
* della Russia alle trè nota sarannò Vohosciute e più 
le congstture' r iti probàbile atteggiamento 

, Ubt gabinetto di PrettroDufzo aumentano. 
"1 giornali inglesi cquto \6 la Russia ripone 
festa 


derì con un Tifiato. La stampa austriaca mani 


l'opinione the la Russia noh' tes jnigerà le propo-. 


ste, ria al terhpo Stesso crede che 1 accoliaatoni 
della Russia non condurrà la questione ad, una so- 
lazione QUO PRA Russia vi apporrà delle 
condizioni, che manderanno a vuoto gli. sforzi della 
diplomazia. Apchè a. Parigi gli animi sono inquieti 


pile dei prora ite 


erre 


Porti» quella del'or 


dizionario della linghi 
italiana MA Tommiised, è lé ammiotazioni cri- 
ticlie ad ita sua traduzione dél Corso di com- 
posizione del Meichia, e Te tidle ‘al Corso Wi con- 
limppiinto ‘e dî'frgi del Chertibini da oi tra- 
dotto è le hotè critiche al Felis inserite in 
una tradaZione degli sé di contrappunto di 
Bethoven è finalmente molti articoli. pubbli- 
rati nella Greaetta musicale del Ricordi. 

Uno dei.suoi maggiori meriti si è quello 
dli aver contribuito ee più di ogni te” a 
stabilite; Ja, scuole 4 ® di canto, Ben .co- 
noscendo Qual! Tit nb); di educazione 
morale. sio,la musica, sim dal, 1845 . volse Je 
sue cure a far fiorire quelle scuole fra) moi. 
aVolle dapprima applicano va «questo scopo. ‘il 
metodo di Willem «eifè tanto rumore atea 
levatd'in'Pranéity ma dubitAmdo* pdi della*sna 
efficacia, fecò tim viag; I, fi Pahgi e, visitò 
mninutatnettà le RE, "Al Vagta colà esistenti. 
Questa Visità "10 Tecè pèrs nasp di ciò, che i 
Aifelti, erano, non nell'applicazione; masi nel 
metodo Stesso. da 20 .el 

Céreò allora se vi. fossò Imezzo «di emendarlo 
e, pet dirli in'brèvè, di shiglioramenta ti mi- 
glioramento , non ‘fimaàse più ‘traccia del 'ine- 
todo vios esi chie Ìn vete Sua il metolto 
> Rossi, “pabblicato doi pi fitirg mèl 4954 ed 
applicato Già prima, dì quei tempo sa dep 
successo; i paregchi i, uazmionali. Intro- 
OTTO îo di e rielle scuole comunali 
di.Torino sne od vigone Cave, 
carica che poi abbon x proponendo în stri 
Voce St pisano MPeMacttii.rò Matio, del canto 
era atichè statò Stabilità mà N. opera delta 


Provvidenza e ‘quivi piitò ‘insegnò il Rossi per | 


là i dol drbloido 
antiche, delle | la guerra. Nelle ultime mie lettere vi 
familiari, 550 


a Tarissimo, (assai ben con- 


c to fp o nel. rovescio la 
sed .una, corona. di. alloro, Tra 
Magiemio Rd alcuno imperiali di 

ito, un sestante librale 


Btribu- 


RR..il principo di Pie- 
te (ed. il.duca «d'Aosta smontavano di cartozza 
lla scalea del gran loggiato ove stavano a rive- 


!| preponderante, saranho in grado di opporvisi. Se 


Umberto, pre: 
sidente della "Soéidtà | @ da lui ricevevano (plot 
gratulizioné e d'’iricoraggiamento nel tempo 
elario rimetteva, loro la letterà 


or 
Castagna di Como e fra fi fari svikzeri più di‘ 


spediti «per. cura dalla Società sal domicilio tei vin- 


sma leggendo e decifrando la loto parte. Que- | 


‘blicato nel 1354, ma interamente rifuso con 


sul pelto, e lasciò. un' grandioso Te Deum, da 


il numero di coloro che 


revedono 
stritto 
che io non ho questo timore, o questa speratiza, 

come meglio vi piace. 
«x Le informazioni da me ricevute, e che, ben'in- 
steso; non riguardano le intenzioni del gabinetto di 
Pietroburgo, ma le disposizioni di chè sono 
in grado di rendersi esatto conto dello statò degli 
animi in Russia, mi fanno crédetè chè l6 ‘cosè 
prenderanno un aspetto. rassicuranite. Fitidra il mag= 

iore ostacolo ad. un è hatò dal 
Fico d'indorre i polacchi ad aMidare l'avve- 
nire del loro paese al buon vwòlétè della diplo- 
mazia) Rivolgendo al governo riso lè domandé 
che-vei-conoscete; la--Francia ha dovuto vedere, 
e ld altre potenze, la difficoltà sovraccen: 
iau. Qoîtdi è che in una comunicazione confiden- 
iale, della quale. ieri ho fatto cenno, il signor 
0, de Lbuys entra in tutti i particolari : del: 


iii s 


talì hel 
Polonia. 


ha da Vienna 26 cortentè annutizia ché ‘nel 

Varsavia, i.russi spararono sulla moltitudine rac- 
colta per celebrare i funerali ad mn rinsortos Essi 
fucilarono i feriti ed i prigionibri della pugna 


l'aco: modamento quale è:statò concepito dal governo | P®SS0 la Vistola. 
francese. Non sarebbe adurique impossibile che la E MIA si 
Russia si arrenidesse allé rimostranze ed ai consi- CC =_ WC -d N) 


RIVISTA SETTIMANALE 
della Borsa di Torino 


L'enigma da risolvere è quello’ del' ribasso persi- 
stente della Borsa di Parigi. A che attribuire questo 
ribasso? Tutti i valori discesero a prezzi, che non 
si erano ancor avuti nell’anno, e ftuttavia il mer- 
cato non si mostra più ffermo;,, È poco il 
che a que’ prezzi la speculazione voglia operare al 
ribasso, anzi le operazioni che Si fanno a hreve 
termine accennano ad espettàzione di rialzo: Il ri: 
basso adunque potrebbe esser. solo. provocato da 
una liquidazione fatta in anticipazione. In mezzo 
al ribasso, di, tuttii valori, cioè 3 00 francese, Cre- 
dito mobiliare francese ‘è Credito mobiliare spa- 
‘gnuolo è strade ferrate, solo la rendita italiaria di 
gienne ferma è salda al prezzo di 73; ‘che vera 
mente non è da farne jstupore , corrispondendo a 
solo 70 50, per l' imminente pagamento dell’ inte- 


resse semestrale. 
di Parigi A 
li 


î delli Fraticià è si adoperti a concentrare i-fa- 

ri fiegoziati nelle mini dei due imperatori di 
Russia e di Francia. Questa soluzione che pare a 
prima. vista, presentare delle difficoltà, si racco- 
manda però per molte ragioni. Nè l'Austria, nè 
l'Inghilterra, per quanto spiacevole possa tornar 
loro il yedere la Francia assumere una parte tanto 


vi si duò dovrebbero al 
la 


“opponessero le 
tempo s risponsabilità della guerra 
e sa LODO Gaia un simile esito dei nego- 
riatingòn sarebboropnitsrio al désiderio, hè agli 
in sp dell’imperatore s | 

6 Russià più conciliante. si è 
che essà sa che ze possono, procedere a- 
gli.accordi che per la Russia avranno tutti gli in- 
con ti d'una guerrà coll’ Europa senza pro- 
durre uguali inconvenienti per }e potenze che sono 
intervenute in favoté della Polonia. HM giorno in 
cui queste potenze si dichiaravano altimentè in 
favore della Polonia e pel buon diritto dellà ‘sua 
causa, esse si troveranno in grado di soccorrere i 
polacchi in modo abbastanza eflicace per porli in 
condizione. di fiuscire contro la «Russia. 

Un simile indirizzo piacerebbe tanto più all’In- 
ghilterra che dessa acquisterebbe una perfetta tran- 
quillità relativamente ai timori concepiti citca al 
Keno. Un articolo del Morning Post di questa mat- 
tina, trasmessoci dal telegrafo, indica abbastanza 
chiaramente che a Downing Street non verrebbero 
colti alla Sproyveduta se gli avvenimenti i incaîm= 
minassero in tale direzione. 

Sino a prova in contrario noi pertanto non am- 
inetteremo mai sia imprudente, sino .al punto di 
provocare una certa caduta, privandosi non sola- 
mento di tulle le simpatie europee, ma nello stesso 
tempo di ogni appoggio. 

La modificazione ministeriale fu‘accoltà con iniolto 
favore, come già vi dissi, ria si è fin d'ora pre- 
parali a non risentirne tutti gli effetti prima della 
rispertura dellà Camera. 

Non prima di giovedì a otto decorso il signor 
Delangle fu avvertito della sua prossima uscita dal 
Kabinetto. L'imperatore gli ha scritto. che la devo- 
zione di cui quegli diede prove, lo incoraggiàva ad 
appellarsi alla medesima. Una combinazione mini- 
steriale che a lui pareva indispensabile To pone 
nella necessità di richiedergli la di lui dimissione. 
Napoleone III aggiunse che ‘egli sarebbe stato lieto 
che un'occasione si presentasse per ricordarsi di 
tale devozione. Il sig. Delingle ha risposto che 
Jipoosere aveva ragione di non aver dubitato 

ella sua devozione. Egli si affretta ‘a dargli la 

thiedta' dimissione, e ficorda a S. M. che egli tro- 

Vavasi pritnà iti ùn fto posto inamovibile come 

fino residente al quale avea rinunciato al primo | 
D 


Se non erà la fiacchezza della Borsa 

ella di Torino avrebbe mostrata ancor 

rmezzà tei corsi della 
73 30 a 73 #0, 73 45 e 73 50 a contanti; da 
78 10 a 73 25 per fine corrente e da 73 45 è 
73 60 per fine prossimo. ‘11 coritante continua ad 
affluire. senza interruzione nella rendita èà tina 
parte non indifferente del nuovo imprestito è ‘a 
quest'ora ben collocata; 

Le azioni della Banca nazionale sono ferme a 
1880 a contanti e 1892 per fine prossimo. 

Quelle del Credito mobiliare (200 fr. pagati ) 
dopo esser salite a 667 50, 670, 675 per fine cor- 
rente e 680 per fine prossimo, discesero a 670, 665 
@ 660 per fine corrente. 

Il ribasso del Credito mobiliare di Parigi disceso 
sino,a 1177 e del Credito mobiliare ispagnuolo ca- 
duto a 713 influì fortementé sul Credito mobiliare 
italiano, anche perchè le offerte a Parigi, cessate 
per alcuni giorni, erano ricominciate. 

Ora si annuncia che il Credito mobiliare ha for- 
mato sotto il suo patrocinio la società immobiliare 


a ‘gas che si formerebbe sulla fusione delle “iti 
altre. di Torino e che èsienderebbe la sua azione 
ad altre città italiano. 

Le azioni del Credito italiano sono setzà Varia» 
zioni a 35 fr. dî preidio e con pochi.affari. Questa 
nuova Società sta preparando un credito marittimo, 

Gili azionisti della Cassa di sconto di Totinò sono 
convocati pel 9 luglio prossimo e quelli del Ban- 
cosete pel 14 stesso -mesè per approvare il \con- 
tratto di fusione de'due stabilimenti e trasforma- 
zione loro in nuove istituzioni con nuovi statuti. 
Le azioni della Cassa di sconto sono a 290 fr. e 
quelle del Bancosete a 265. 

_ Nelle strade ferrate continua la massima atonia, 
Lo meridionali sono a 466. L' aspettazione "dell 
nuove convenzioni di strade ferrate paralizza gli 
affari. D'altronde in Franvià $ capitali d’ impiego 
cercario anche azioni di strade ferrate perchè la 
revidita non frutta che 4 12-00; ma qui the (| 


Vito da parte dell'imperatore alla sua devozione. 
Ei 'si ricorda înòlire che d'allora in poi non avea 
Chiesto mai nulla per sé stesso all'imperatore. 

Pare che sia statò il six. Billault thè ha racco-! 
mandato ii sig. Boudet all'imperatore. La riorga- 
nizzazione del ministero dell'interno non sì farà che 
fra qualche giorno. La partenza dél sig. Treillard 
pare sempre certa. 


i AE 


na 
parecchi anni, finchè la salute suà Sempre va- 
cillante hon lo costrinse a ritirarsi. Ma dove 
îl suo metodo fece miglior prova, per la gi 
ior frequenza delle lezioni e coltura delle al- 
leve, sì fu nell’ istituto d’ insegnamento  gra- 
luito per le allieve maestre presso S. Pran- 4 
cesco di Paola. Quivyi sì eseguiscono: ogni anno | 
in occasione della distribazione degli attestati, | 
da .90 e più voci scelte, delle cantate scritte 
appositamente ; cori ed altri pezzi assai diflì- 
cih, che le allieve imparano non a memoria, ‘| 


i Sono notî î Suoi sforzi per rendere ni 
i la condizione degli artisti, e le lotte ch'è 
| a sostenere a tal uopo, e sulle quali stendiamo 
un, velo come ve lo aveva steso egli stesso, 
giaechè il miglior omaggio che far possiamo 
al suo carattere si è quello di non discendere 
a Teciiminazioni sulla sua \temba.. Ma: non 
possiamo tacere com’egli fosse: d'indole  béne- 
fica, ed_a molti allievi poveri desse lezioni 
gratuite. .Ed oltre a queste virtù la sua ame- 
ISsimia conversazione, l'ordine suo in tutte le 
cose ella "vita, la sua onestà lo rendevano 
| lispettato da tutti, anche da quelli che lo av- 


sta fu la Sola: scuola che il Itossi tennè fino che ielli 
il forte e sa- | yersavano. Ebbe relazioni d'amicizia con molti 


agli-ultimi. mesi. di. sua» vita.: 
piente ‘indirizzo che seppe darvi porterà per.} 
gran ‘tempo i suoi frutti. Egli ha lasciato ine- | 
dito un Metodo di' canto corale ,.il quale è dl 
metodo di lettura musicale e canto elementare, pub- 


uomini chiarissimi, fra i quali basterà nòmi- 
nare Giuberti e Tommaseò. 

Abbiamo dichiarato! di non voler fare recri- 
minazioni, e perciò ©i conténteremo di diré 
ch'egli era non commèndatore, non ufficiale, 
ma semplice cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Mori in Torino il 20. giugno 1863, dopo 
| lunghissima. malattia 


intendimento di abbreviare lo studio e di age- 
volare i progressi degli scolari. E a comple- 
mento de suoi lavori relativi: alle scuole di 
tanto citeremo i suoi pregevolissimiî canti po- 
polari, divisi in canti patrii, scolastici, mo- 
rali e religiosi. 

Delle sue virtù private ue piacerebbe di- | 
scorrere a lungo. Ma l’inesorabile tirannia | 
dello. spazio ne impone. di limitarci a brevi 
parole. Il Rossi fu sempre animato da senti- 
menti, liberali. Salutò nel 1847 il rîsorgimento 
italiano coll’inno popolare Coll'azzurri eoccarda 


Gli artisti di'musica della capitale, ‘con Aide- 
| vole pensiero, gli preparano un'grandioso: fu- 
nérale. 

Noi abbiamo avuto &i rado l’onore di con- 
versare col maestroRossi, ma andiamo superbi 
, dî rina dimostrazione di stima clie volle darci 

non è gran tempo. Tl direttore d'una ta 

si era rivolto a lui per alcuni articoli ‘imusi- 
cali. Lo stàto di salute del Rossi non gli per- 

metteva di dettarli, ed egli si LR ue di 

indicare l’appendicista musicale dell'Op'nione, 

come la persona che poteva occuparsi “gi 


lui: seritto qualche tempo fa coll’intendimento 
di farlo ‘eseguire in rendimento di grazie al- 
l’Altissimo, quando fosse compinta l'unità d'T- 


uei 
talia. i 


Un dispaccio che la- Gazzetta ‘ufficiale di Lio 
Pe, 


probabile. 


rendita, i quali salirono da' 


e sia per costituire una compagnia d'illuminazione, 


| Presso la segreteria dell ufficio ‘ del- 


Ordinò per testamento 
che la sua salma fosse trasportata a ; 


lavori in modò soddisfacente. L'approvazione ! 


SATO IRIS SI È 
DISPACCI ELETTRICI 
©) WGENZIA STEFANI 
Uneigi, 28. )] pr reca una lettera 
dell’imperatore*al presidente del Consiglio di 
stato. L'imperatore dice che bisogna ricono- 


“gl’inconveniènti the i eco 
RIE I è dallali a 
‘the ritardano la soluzione degli affari indu- 


striali e commerciali; _ i a 
Théarica “faindi fe sezioni del consigliò ‘ di 
stato di preparare gli elementi una riforma 
Î . iva la, quale _ . n revi . 
elle pa leggi, Madri] ) | i vi- 
enti. L'imperatore attribuisce una grande 
F nzà a questa tri e crede sché, si 
digg. vana e 
ernrheA, PS. 11 Menerio) diglomatigue dica 
d'essere in grado d'annunziare che |’ accetta- 
zione da partè dellà Russia ‘delle basi preli- 
minari sembra assicurata, quantunque il gabi- 
netto di Pietroburgo si riservi in una nota 
motivata di domandare alcune modificazioni 
“al proposto progràmma; 0 | 
La Russia desidererebbe che venisse Scèlto 
Pietroburgo come sede della conferenza 


pea, ipa 
Lo stesso giornale aggiunge che Je tré'' pò- 

tenze si sno messe d'accordo per don 

the li conferenza si teugaa Brux “aggio 


che li Russia accetterà. Afora: 


TETI 5 n oli Ti et RO 


@. ROMBALDÒ, Gerente, 


no di lasciare, la loro morte, 
fa ‘alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente tdi studiare le 
binazioni che presentano le ASSIG ONI 
LA VITA, Troveranno: in esse il modo più utile e 
più efficace d’impiegare le lore, economie. 

Possono rivolgersi alla a 
gleso THE regiona er _a schia- sn 
rimenti e prospetti vengono | @ratis 
tanto alla Ride della Succursale Italianà in Torino, 
via Lagrange fi. 7, tinto alle sué Agbnrie nelle 


che si préòètu 
un'esistenza 


7, 
diverse città del regno. 


ce n 


Avverte 

Si pregano. i signori asso- 
ciati il cu abbuonamento scade 
coltà fine del’ corrente mese 
e coloro i quali desiderano di 


i Jil 


| associarsi, a far pervenire la 


domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento it tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

I signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


l'Opinione sono a rimettersi varu gior= 
nali tedeschi, francesi è spagnuoli, 


the ib Rossi con questo suggerimento dava 
indirettamente alle notre povere fatiche, fu il 
maggiore e più gradito compenso ché i 
deri si potesse alle villinie ed agli bulli 
che riceviamo tuttodi da coloro ai quali reca 
a l’indipendenza della nostra critica; 
ti poniamo, fine a questi eenni;non senza 

ayvertire che gli cleminti del” perde ap- 
pendice ci venuero în gra rie comunicati 
dal M.° Tempia' che fu uno dégli allievi più di- 
stinti del Rossi ‘ed al quale crediamo che Spetti 
îl diritto di tesserne una completa biografia. 
Ad onore del vero soggiungeremo.che in molti 
punti abbiamo quasi testualmente copiate .-le 
note dallo stesso signor Tempia gentilmente 
favoritèci. 

Rettifichiamo un’inesattézza ‘sfu gitaci net- 
l’appendice dello scorso lunedì. l'irlaido di 

millo Romanino dovevamo dire che era na 
a Verdun (Francia), mentre il padre che 
ceva parte dell'esercito francese si trovay qu 
di guarnigione. Ma Ja sua famiglia di - 
viffno i i Savigliànesi Had diritto di con- 
ci rare il Romanino come un loro. concitta- 

E giacchè siamo ritornati: su. questo argo- 
mento vogliamo rendere la Abesta lode nl 
corpo di musica della guardia nazionale «1 aj 
sno valente direttàte maestro Demarehi; i 
quali segna meicae e con ‘un disinteresse 
che altamente Ti onora, intervennero alla ‘se- 
poltùra dî fuel complanio_ artisa, Siamo, ye 
ramente lieti di poter registrare questi atti di 
fratellanza fra gli artisti di musica. Pin 


= aa" 


pe une \ 


STRIALE 


Ministero ' di agricoltura, 


PRIVATIVA INDU 


i industria e commercio una, privativa pel! +4 Licia 
2. BV Podi Le ino della martcliatura: e nel an 
iorni; del, mese di.luglio prossimo, cri lap pre d UE à 
giorni; del, mese asia da mercidella | avengo” PEPE TO iaia rif! e ti 
stazione di Porta) Nuova: in questa ‘avendo adempito ‘alle prestrizioni volute dalla Teggt: a i fabbrica 
] rà col: mezzo. dei ‘tori e negozianti di pianoforti nazionali ad astenersi dalla fabbricazione èd 
applicazione del' meccanismo‘ e com e suddetto od'introduzione ‘dal- 
l'estero di meccanismi 0 pianoforti fabbricati sul’ medesimo sistema, di- 
chiarandò ‘che ederà con ‘tutto il rigore delle, leggi” verso chiunque si 
prietari ; questi 0gg renderà” colpevole d’ infrazione de’ stioi diritti.+*  * REGaT IR AT 
specialmente in capi Jli, berretti, STEFANO ABATE 


canne, ombrelli, fazzoletti, ece. ecc. |; 
Ih tale occasione: saranno » pure 
‘venduté ileune’ merci:spedite per: la 
a striida' ferrata’ ed abbandonate dai, 
proprietari. 
Torino, maggio; 1863. 
L'Amministrazione. 


— Capitale V0 MILIONI 
divisi in 0.000 azioni di L. 280! Tecn 


30,000 sono sottostritte dai fondatori, io! (ara BONZANI 


40,000: sono. riservate. per ib Pubblico. approvate dal Gonnglio Superiore dì sanità 
| Utilissime nelle oppressioni edin tulte | 
ile affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione @ guarire ia ddr - tutte 
La sottoscrizione sarà, aperta dal, 2, al: 4 Imglio inclusivamente : | Lo fonti PRIBSES ie nitrato. Si vendonò Ì 
ae LN ORO: presso isiegVoite Lovidi Facendo la sottoscrizione si;pagano RA Fd fi ri nte | 
‘ | Vita, edi Angelo. Uzielli,; - mf - Bonzani, Di ssa; 19, | 
a FINENZE presso il sig. David Levi: ‘625° per. azione:;: dopo la, chiusura | — “Genova, Bruzza — lessendria., 


A PREMI DELLA CETT 
Juglio.i i, da vincersi sono:| 
L. 1;000;6 da, $:da 200; 16.da) 


Tute, lesObbligazioni. debbono venir estratte € ‘ Mediante lo sborso 
i, LL & 5. si, acquistano. Titoli ‘meriti ce ipa a tuti pg 
ndo il modo spiegato nel prospetto è sui titolî's i; per l'acquisto delle Ob-| 
zioni e dei. Titoli interinali rivo! rsi in Torino ai Fratelli DELSOGLIO, 

ti in Torino, via Nuova, casa Melano, viemo‘a: Piazzà Castello, ‘che distribu | 
nò anche ‘i prospetti dettagliati. 4 infg: tir Deh 0 

I: detti Titoli sono i veri legalmente emessi e riconosciuti dal. Mumicipio. 
Si spediscono contro’ vaglià postale, in lettera, franca, ! fat 

Si avvertono i possessori di Titoli interinali che non si ricevono ve 
isenza Ja presentazione dei Titoli, ed ilversamento deve farsi prima. del 29 giugno. 


IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


— — ao 


7 
= 
S 
Ni 


a TORINO presso la Cassa di sconto, dell sottoscrizione’ ‘la ripartizione silio — Novara; Caccia— 9414. Gallesio. ri 4. i per guarir n trend 
7a Pa i e i sigg. fratelli Ceriana; | sarà fatta a, prorata detta dimanda' | | De stilichezza, I’ albominvria Mia bile, d'asmazle. ga 
a'MIBANO, présso Y'Sigg.1. Bellinzaghi | di, azioni, ed, un pagamento comple» | ALIMENTAZIONE»zLL’INFANZIA | ‘ $ ; malattie, d Fogalo pdegli alano, l'emicrania, 
1A POTE Anib. Clioldi fu 0. entari Di ila :25 pazione avrà ' i Questa DA ( mi Ù e. sc n la golla, i, reumali» 
a GENOVA presso la. Cassa di sconto MANAPIO Ca Lore ‘ N LA DI MOURIES minestra AS K ale insomma futte le. malatlie 
Da ed.i sigg Fiers e C.; luogo sulle azioni definitivamente &1-" costituisce fn'alimentazione: perfetta. de- BA Shi NOI, egli gine da impurità del Sangue 0 
a GINEVRA presso 0. F. Bonna e C. tribuite ai soserittori. ''atinota specialmente alle donne: gravide, - |IHE 2 
dii 3 allé nurici, ai fanciulla, fino al loro com- GIOTTE pi, CAUVIN 
pleto sviluppo, 21 convalescenti ed ai ta iatozazi è Piace 
COMP AGN, GEN GRALE qmecchis Îl,,suo;mso pro'ungato previene È Martoto canino dolce ;e non recano: dîstarbi — An- 
RE ; à nerone Je, probabilità. d’ indebolito i diffor- cosa santo eee nen: persiano insigne me 
‘ È {1 è 7 \ ‘’mità e di certe malattie che attaccano ì x e Ji Ù sto grade: e le, rende facili a 
Del (ANALE LÙ Ì ION ITAGIAM: + fanciuti durante vega crestimento. Vei' de CA' IN; ae paris. prendersi, {In sh) ta tea 
: ( h € vr V-dere ' l'istrazioné che accompagna ogn-'. Queste Pillole” sono ‘approvate dalle; Facoltà e raccomandate come il mi 
archi il banca wep poppa d ie" (0.. che comi vaso; — Prezzo per 20 minestre I. 2-50: PURGATIVO è DEPURATIVO VEGETALE: ma 1083 mense migliore 
Si ‘avvertono! i signori por atori' di azioni. liberate di i, che comine . Lo Poposito presso l'Agenzia D; Mondo, Agente commissioriariò per l'Italia D, Mospo, via; dell'Ospedale, n. [A 


diafido dal 1° Niglio 18063 verrii loro pagato: il samestre interessi, che scade». Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
cati dettò giorno in hi 4 50: per ciasenmta ‘azione. 
Ai portatori d'azioni intieramente liberate verrà pagato il semestre scae 
ito ig pl per ogni azione. 
"L pagamenti si faranno, : 
9 TORINO; dalla Banca Glu Deferpex,; 
# MLANO, dalla Banca: Andrea, Ronti,; 
2 GINEVRA, dalla Banca Gommerciale Gineviinà: 
4 PARIGI, dalla Società generale del Credito industriale e commerciale; 
LONDRA, dalla Panca Masterman, Peter è ‘0 


Il Consiglio, d'Amministrazione, 


(77 compagnia GENERALE 
Ni CANALI D TRIGAZIONE, RADI 


(CANALE CAVOU 


Prezzo Vendonsiì: 
1}2 scatola di'30 Mole |. ‘fra 2 100 im ‘Porino, ‘dal'farmatistà ìs; 
Skalola di 60"piltole > + ‘. 25051 - finAfitano,: alla: farmacia’ ifassi. 


BENDAGGIO, ELETATO-MEDICALE — 


‘ ELISIRE ANTIGOTTOSO 
NE 


i di BRIEUG 
È Questo RMigire fa svanire in poche 


i pi i i gi 24 o sa î 
De gd pogrom si Brevetto di 15 anni per, la guarigione radicale délle'ernie Mario Préres, 


} i i igi È odici inventori (Poris, rue derttArbrs seo 44). Questo bendoggio 3 
‘conosciuto fa guarigione radicale fi} | MAMELI" ori$, k ‘#00; sto aggio è l'u- 
i pipa i quel terribile morbo,j., Nico di curi medici dells facoltà lupò numerose esperienze dog dbbianii 
le senza ificomivementi nel suo uso. Î 


constatato il suce-ss0, tanto, sotto il rapporto della perfetta ritenzione delte 
.} ernie le più difficili.e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
7 nuovo-sisiema. Mediuntela sua azione elettro-medicale; restringe e fortifica 
, le;parti. che formano ernia eno assicura la» guarigione: —Prerzo: Ben 
daggio. semplice ,, fr, 33; doppio, fr. 52; per ragazzi. fr. 22, semplice 


s0 
esso, antica: vittima della gotta, | Vendita in Ps rino presso l'Agenzia. M, Wiomido, via/dell'Ospei MENO 


‘guarito, da roolti anni. Prezzo ‘10fr. 
i IM sig. Brieugne è anclie l'antore del 
ihaisamo tropiealeantireu- 


ACQUA DELLA PLORIDA PIA AISTAMUIRE E CONSERVARE IL CO: 


h ” C SPIA t È 4 ì tico, che egli im jiegava prima |; " 
4 Li ì lelle dbbligazioni emesse ib 40 dicembre 4862 imatiec fi ip EST'ACQUA, NON È UNA a 
«i avveriona‘3 portatori delle BORE PImesso: 1:30, 162... l'on ‘successo in frizioni nella gotta.] ; i À | un A, fat 
e dal giorno f aniglio' 4883, in avanti sarà pregio l'ammontare del primo. tima che trovò più infallibile .nei rest; Rat ancorata Mrsortibaria pr itro 41 peo Binfiche se È pat ‘ 
$ pe che.scade 600 detto giorno in |. 49 ner, obbligazione. matismi d'ogni ingr uesti i.suoif; liv priricipio naturale» che ‘loro manca. — Prezzo della boccetta fr, 8 ® comma 
ua Rispetto gi titoli interinali, di dette obbligazioni: linteresse semestrale di eeiica Prego, è. 0 impiega UL'GUISLAIN-e C,Parigi, via Richelieu. 119. ’ 
145 verrà dedotto dall'immoninte del 3* versamento scadante «al 4° luglio” | Misa” commindionatio D. Mono, To] } ff: Deposito Torino presso l'Agenzia D, Moxvo, via dell'ospedale, n. !. 
Ki stabilito: in L. 400, por om 1 portatori di detti: titoli nonavianno: A ‘Frino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, |} osè rie — — ———_— E 


Ronzani, Depanis; Milano, BiraghiRavizza;Y } | e xy N 
versare chie /h. st Vé ; t ii Zanetti ; Genova, Denegri, Lertora ; Bresefo: Ka) PON® SOLF OSNÌ 
Tanto per l'incasso del terzo Versamento: come pal pagamento degli in- IL RESON Novara» pi 1 (i ti ni) LÀ Sita Cud! on J 


Tan AME Logan i Di A. MOLLARM brevellàlo, < lo. e. de' suoi. com- 
-téressigsono inegrienti : | ) principali ti posti sono, conosciute. Si.sa quanto lo 2 ti ARAoA de alla | Api 
Nd | NOR Ja Banca Ch. Defernexi pei oi |, Uso, si, prevengono molte malattie. — Il migipe modo per servirsi dello zolfo si è 
‘MILANO, la Banca Andrea Ponti ; ] SPRANGHESTA IDRAULICA \'dî combinarlo col sapone destibato”ai giornalieri Bisogni delta toeletta.“ 
cong GINEVRA, la Banca Commerciale Ginevrina ; » |} NI sapone preparato in tal modo dA «ig. “AL Moiiafin è ‘profumato, ì 
a PARIGI, l'Uffizio corrispondente della Conppentt \ di ? LICARIO ; (di zolfo; rinvigorisce la.pelle, presoma è fa scomparire i bitorioli , yer 
a LONDRA, la Banca Masterman, Peters e @. onorato otto medaglie jJle rubigini, e le,.screpolature dellé'manî, etc. BAI, tè 


H Consiglia) d'Amministrdtione. . ) e. da tre mobziont: onorevoli; |'N- 1 per:la' teelotta detlemani Fr. 1°50 { N. % agisce con maggior efficacia» 350 
144 ; » di sapone solforoso .  » 3 50 


i pre ; AI i avicne ic vib bi Li + 2 pei bilorzolie le screpolature 3 ] Polvere” , 
dia ei irrita iibnnint esse 1° per la br pela tg iti ‘par ito 1°» di forza "superiore 170 I "2.60 | Crema profamata di solfor. » 3 50 
COMPAGNIA GENERALE { " Meri iero. Cid che generalmente cagiona | — Deposito goneraloa Fari rpo St-Lazare, 31. — Deposito cenitra!e a Tofîno presso 
fraipa ri p 0 , Falterazione dallo hevande è il loro per- | l'Agenzia D, MONDO, via dell Ospedale, n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 
pet (ANALI I) IRRIGAZI NE ITALIANE manente ene outta apesssa fe per | «cicci ei clint a pepe di: ctsimi 
) tere: estrarne dalle hotti, Medianta que» sf Tit sé ta jodnr | ferro 
(CANALE CAVOU Le : Pio ingegnoso strumento si può pi fifa i PILLOLE CRONIER inallerabiliy sEnIA ba hc. esc n 


Si prevén gonò ì portatori dei cortificati interinali" lf ligazioni emesse dalle hotli.il liquido che confengono senza Se ne fa uso/con. gran vantaggio nella cura dei fivssi;. bienchi; le 
il \ y AA 7) 1882 clie col 1° Inglio 1863 scade. ilo terzo Versamento ati lasclapvi introdurre dell'aria e senza che | siano del meatrui o mestrni iti, nei, dolori pece pg Aric 
L i Il Consiglio # Amministrazione, il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad l'il'gazzo è dutli gl' ingorghi del collo ; negli, induramenti: indolcati, nell'anemia, in 
. ' alcun deterioramento. — Prezzo coll'i- | ‘iutie fe affezioni ilel cuore, lo afacslo, le alterdzioni dél sangue, il ‘rachilismo la 
struzione fr. 8-— Deposito» presso |'carie, la diatesi tabercolbsa, la tisi polmonare, la laringea è ostruzioni, la dia- 


. dò NI usa x cuba Di 
| ; i DÀ i V'Agenzia DI MONDO, Torino, via dello |tjasj cancerosa è putrida, «din tatti gli ‘iccidenti sifiliticì, 
PROFUMERIA TICO ESSE CER iano 
OO DECMARDIN IS 


POSTI FATE ITIIIOZIN 


[I'm e «no, da 'opanis;e da Bonzaui, farmacisti, e nette prinbipali:farmatio d' 
: ;eC bi Siate. 1 | MIRA ri RIA egli Presso l'Agenzia D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 
vit vere dit vg Masiai- ' gato con successo pei cavalli negli sfi- ARTICOLI IN GONMA È IN (i 
a spalla, mollette, formette, Calse per varici, semplici, in + Catateri 


Le diret vibgriacho essenzialmente riafrescanio dolla fragola, rico * Tiladali di ligamenti, nòglî sforzi. delle 
dosciuta por: essere la sostanza Di fanerdrole sile felia; Reli'degro la tolte qiligtrei sil ’ : 8, sp e 
ife: mico i lie perfenti. (Prezzo 2 0. 4 fr.); nel sapone imbianca e rende re, È ri: 1 I ine: to e seta da L, 6, 10.0 Uff È 
deiiila la pe le (2 fr.) né Cold (o dissipa le eruzioni cutanee (1 30). ésso rimpiazza il' fuoto e non tasca & 


sto da 
cuna traccià, — Prezzo: 6-franchi, Deuc a giuoa hiera, da: li. 11,17, 9} Cenans@098 diversi per injesioni, da 


e 
cenì, 08,0 


î Li 
to tutti i prodotti. della Casa Cuanpix J.xr si raccomandano per la loro ” di babi Dette a cosciale, da L..16, 22,33, 3 cent. G0.a I, h . 
colei hi e mapoiocià. fra i quali giova. ricordare Lys et Rose, crema bianco- barrette ima entra. Semplici, foru, in: filo, % U 1a. 1 Cuscimi da via da L. 12. 
e r dissipare le rughe © daro alla pelle una morbidezza ed un incarnato. di. _ Prezzo della boccelta & fr: Dette a ginacchiera, id., da, U l ca Detti 8 


ti venta (& 50, la Violetta di marso, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
dui i articoli della Puoroment iusoririct ('Ofio di noccinole, ftuido d'avellina, 
e ). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D: Mospo, tra dell'Ospedale, 5, 
VS ATI £ NI 


; Ginocchiere in cone e filo, da, 
POLVERE diuretica di Lobas a PIA figa: 
solutiva' e deporativa; — Prezzo: 2 fr. Cosciaté iî civme e Glo, da Le Ri 9 
| vendonsi in Torino da Borizani è da De Potpacgi! id. id. dh l.be8,. Erre i 
} dania e nelle principali farmacie, d'Ualia. Cinturo in caouichouch da fanciullo, L. 15, 18.620 

— da 9 È 


: 


© WENT® ANNI DI SUCCESSO. 


mon velenosi in ta- Detts da uomo e da donna ipogastri e "1 DA pda to 3 vg 

ALC00L DI RATA DiRICOLES RI I e eaniara eppoi COLORI vi. andigite, cc. | _,, (itabioniani dare bre ©. Det da il do Bate 
ì : , Mediante al torcie di questo liquero id \ all'uso degl artisti e stu eni, di mf semplici, da te DI edo, | viaggio, € È 

Pinta piani Both nat - ni esagero une lana della più antonil. ea + Duret e Bourgeois di Parigi, pravile. Pi. : Meta h sini da L. 150 Foti pei lrn ai e 
LI) tintersorat è la mevo e . Di questo elisir qualungu? Manca gorrohb coorti Ì gialà con m aglia d’oro Lizzani ed a fanciulli e ragazzi, da “. SITO pe A pa z A 

È 4r9* STI emente la digestione, forti , Lon pesti colori senza veleno sono nai lai re 
fi fo attennani follie» scsi i mali di Jostà, miliga le coliche, puri: i anita tuiti gli accidenti. Scatole di La srt. regi e da Db. PA: cai 

È Hgne, cal Ja i neeri D) dissips listanté qualsiasi alessere. + Ogni qualità e prezzo, dal. 4 al. 50.} Dot da'tascà, da. 6,7 0.8; Ì @mPd in cotone, filo è seta, 


istruzione portante il Au presso l'Agenzia D. Moxpo, Copn este, rexirarra il latte, da |} da Li di L 500 3 
arbonville, 9 mm Lione, ‘ via dell Ospedale . D. di . > PI] da vomo, dae. 25 a Gb. 
l, desta Casa. Vendita iti Aide niestezanet Dette per ventose da L. 3 50.0 4. È Delli da donna; da L. 1, 150.0 2, 


} Tip. dell Opinione Airelta da ©. Carbone, È molti altri articoli dalle principali Case di Francia 9 & Inghilterra. 


_ Si ven pa seliala n 9 fr. è a 5 Ir. 50. 


Fi DI i diriva Ù \qitey Ri De Ricquils, corsi 


hi 
là N! Dafne, Toriaosnla 8 SCE 
"ie ciau Lola Bag REMOTA: È 


Siri 


